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La sfida dei padroni <• \ 

••si- •MkktiÉi 

Il ministro democristia­
no Flaminio Piccoli, mentre 
ottocentomila lavoratori dei 
settori tessili e dell'abbi-
filamento scioperavano per 
la difesa dell'occupazione, 
ha scelto come sede di un 
suo discorso il Rotary Club 
lombardo di Busto Arsi/io. 
Ha parlato dei problemi del 
settore tessile, in modo ad­
dirittura sprezzante: si è ri­
volto agli operai dicendo 
chiaramente che a lui non 
interessa se tredicimila la­
voratori, dopo i trentamila 
dello scorso anno, sono in 
procinto di essere licenziati. 
Si tratterebbe di « singoli 
casi > che, secondo lui, non 
possono turbare la visione 
generale che il governo ha 
dell'economia italiana. Dice 
Piccoli che nel settore tes­
sile vi sono « strutture anti­
quate e comunque posizioni 
di non competitività ohe so­
no straordinariamente cri­
tiche. Si rendono necessarie 
concentrazioni di aziende, in­
tegrazioni di settori, tagli 
coraggiosi di rami secchi ». 

Non vogliamo entrare qui 
nel merito della terapia che 
Piccoli propone per rimet­
tere in sesto il settore tes­
sile. Vogliamo solo chiede­
re perchè di questa situazio­
ne dovrebbero far le spese 
gli operai. Di chi è infatti 
la colpa della crisi in cui 
versano numerose aziende, 
se non del padronato e del 
governo che i padroni ha 
foraggiato? Prosegue Picco­
li affermando che per le tra­
sformazioni necessarie occor­
rono circa cinque-sette an­
ni. Si facciano dunque que­
ste trasformazioni. Ma in 
tale periodo gli operai, le 
loro famiglie dove vanno a 

PICCOLI - 13.000 li-
cenziamenti sono « ca­
si singoli > 

mangiare? Al Rotary Club? 
Questo a Piccoli non inte­
ressa 1 democristiani e il 
governo avevano piena pos­
sibilità di intervenire. Non 
lo hanno fatto. 

Venerdì gli ottocentomila 
lavoratori tessili e dell'abbi­
gliamento hanno duramente 
condannato il governo. Scio­
peri e manifestazioni si so­
no svolti in ogni parte d'Ita­
lia. A Firenze hanno sciope­
rato tutte le categorie, così 
come il giorno prima ave­
vano fatto a Livorno. 

Il grande sciopero dei tes­
sili dimostra che i lavorato­
ri non cedono, ma sono de­
cisi a battersi per difende­
re, con i loro diritti, le pos­
sibilità di sviluppo economi­
co e sociale dell'intero pae­
se; sono decisi a battersi 
anche contro tutti coloro, i 
democristiani in primo luo­
go, che vorrebbero imporre 
una « regolamentazione » al 
diritto di sciopero. « Regola­
mentazione » che, in parole 
povere, significa attacco al 
diritto di sciopero che i la­
voratori hanno conquistato 
con la lotta della Resisten­
za. Mentre ministri democri­
stiani e i dirigenti di que­
sto partito, nei loro comizi, 
minacciano misure antiscio­
pero, così come esigono i 
padroni, alla Lancia e alla 
Fiat migliaia di operai sono 
stati sospesi per rappresa­
glia, e in altre fabbriche si 
accentua il clima di repres­
sione. 

Ma i padroni e democri­
stiani si illudono, e anche 
per questo pagheranno un 
duro prezzo. Il diritto di 
sciopero non si tocca. Lo 
hanno affermato con forza 
a nome di milioni di lavora­
tori il compagno Luciano 
Lama, segretario generale 
della CGIL, Bruno Storti, se­
gretario generale della CISL, 
Franco Simoncini, segreta­
rio confederale della UIL, 
nel corso della conferenza 
stampa unitaria in cui han­
no ribadito un severo giu­
dizio sul governo a propo­
sito di quattro grandi pro­
blemi attuali che interessa­
no la vita di milioni di la­
voratori: le pensioni, gli au­
menti scandalosi ai super­
burocrati dei ministeri, il 
patto e la condizione previ­
denziale dei braccianti, il 
problema dell' occupazione 
per i tessili. 

LA MALFA - Nuovi 
regali per I padroni e 
blocco dei salari , 

Il padronato senza dubbio 
sta giocando una grossa car­
ta: lancia una aperta sfida, 
spalleggiato dalla Democra­
zia cristiana, a milioni di 
lavoratori che si apprestano 
a entrare in lotta per i con­
tratti di lavoro. L'attacco 
ai sindacati da parte delle 
forze di destra è senza dub­
bio di estrema gravità. Tro­
va aiuti inattesi da parte 
del deputato socialista Eu­
genio Scalfari, il quale vor­
rebbe togliere al padronato 
perfino l'incomodo di discu­
tere i contratti di lavoro, 
bloccando a livelli prestabi­
liti gli aumenti salariali e 
facendoli pagare alla collet­
tività alleggerendo ' il pa­
dronato di grosse somme 
sui contributi sociali. Scal­
fari si allinea così alla « po­
litica dei redditi > di La Mal­
fa, consistente nell'impedire 
ogni dinamica sindacale e 
nel « rilanciare » l'economia 
solo facendo regali al gran­
de padronato e alle società 
per azioni. Ma l'attacco ai 
sindacati trova aiuti anche 
da parte di un giornale che 
si autodefinisce della < sini­
stra di classe », il quale nel­
lo stesso giorno in cui i sin­
dacati respingevano con fer­
mezza la violenta campagna 
antioperaia, • scriveva ben 
tre articoli contro le orga­
nizzazioni dei lavoratori. 

La sfida del padronato, 
della Democrazia cristiana, 
di tutte le forze conserva­
trici e dei loro alleati è una 
sfida a tutto il movimento 
democratico. E' nell'interes­
se dell'intero Paese che da 
questa sfida escano vittorio­
si i lavoratori. 

Alessandro Cardulli 

Àmpia consultazione sulla piattaforma rivendicativa unitaria 

GLI EDILI SI PREPARANO 
ALLA LOTTA CONTRATTUALE 

La saldatura con la battaglia per le riforme - Un punto qualificante: la con­
trattazione aziendale - Le altre proposte su coffimismo, subapna'fi, salario e 
orario di lavoro • Mercoledì conferenza stampa di FILLEA, FILCA e FENEAL 

I lavoratori delle costruzio­
ni — circa 1 milione e mez­
zo tra edili, cementieri, late­
rizi e manufatti in cemento — 
si avviano alla fase più inten­
sa e impegnativa della prepa­
razione dello scontro contrat­
tuale di autunno: la fase del­
la discussione e dell'approfon­
dimento delle rivendicazioni 
che la categoria porrà alla 
controparte padronale all'in-
circa verso la fine del pros­
simo mese di giugno. 

Nel quadro delle decisioni 
prese dalla recente Conferen-
za nazionale unitaria dei de­
legati svoltasi a Montecatini, 
relative alla politica sindaca­
le, le tre Federazioni dei la­
voratori delle costruzioni — 
Fillea-CGIL. Filca-CISL e Fe-
neal-UIL — hanno predispo­
sto una bozza di piattaforma 
rivendicativa. maturata nei di­
battiti e nelle lotte di questi 
ultimi mesi, che adesso è =ot-
toposta ad una ampia consul­
tazione della base, nelle as­
semblee di azienda, di cantie­
re e zonali. 

Due elementi, che qualifica­
no la piattaforma vendicati­
va unitaria, vanno subito ri­
levati. Il primo riguarda il 
rapporto inscmd:bile tra lotta 
contrattuale e lotta per le ri­
forme, cioè una saldatura rea­
le tra i punti chiave della 
nuova piattaforma (difesa e 
sviluppo dell'occupazione, sa­
lario annuo garantito, aboli­
zione del cottimo e del su­
bappalto. come rifiuto della 
frantumazione del lavoro) e 
la conquista di quelle rifor­
me sociali - prima fra tutte 
la legge sulla casa — che so­
no l'elemento dinamico e de­
cisivo per la ripresa e Io svi­
luppo del settore. 

II secondo elemento di no­
vità nel contratto nazionale. 
riguarda la richiesta di con­
trattazione. oltre a quello na 
llonale: quello provinciale 
• quello aziendale; in sosten­
ta. cioè, il riconoscimento del 
delegati di cantiere quali agen­
ti contrattuali sul posto di la­
voro. E' questo un punto de­
cisivo della nuova piattafor­
ma rivendicativa nel settore 
delle costruzioni, in quanto ri­
conduce il discorso immedia­
tamente alla abolizione del 
cottimismo e del subappalto. 
Bolo con forti strutture sin­
dacali sul posto di lavoro. 
con potere contrattuale, si 
può infatti intervenire sulla 
organizzazione del processo 
produttivo ed emarginare il 
fenomeno scandaloso e dram-

itlco (causa di tragici in­

fortuni mortali sul lavoro) 
del subappalto. Su questi 
punti chiave della piattator 
ma si giocherà buona parte 
della battaglia contrattuale di 
autunno. Non a caso il pre 
sidente dell'ANCE (l'associa­
zione dei costruttori edli) ha 
detto nella recente conferen 
za stampa che su questo ter­
reno (contrattazione integrati 
va aziendale) l padroni non 
sono disposti a cedere niente. 

Più in particolare la piatta 
forma degli edili pone la ri­
vendicazione del salario an­
nuo garantito, con la coper­
tura di tutti 1 periodi di di­
soccupazione. sospensione. 
malattia e infortunio; un con­
sistente aumento delle retri­
buzioni in cifra uguale per 
tutti; la classificazione unica 

Gli sviluppi 
della vertenza 

alla Sip 
I sindacati dei «clefonici 

Sip hanno diffuso un comu­
nicato in cui fanno il pun-
no dei risultati degli incon­
tri svoltisi in questi giorni 
al ministero del lavoro con 
i rappresentanti della Sip 
Ir.lcrsind per Tesarne dell'in 
cidenza economica della piat­
taforma contrattuale. 

Rilevata < una diversa di­
sponibilità » dell'azienda nei 
confronti delle rivet»nicazio 
ni dei lavoratori, il comu 
nicato informa che •! rappre 
sentante del ministero n& 
fatto notare « l'alia inciden 
7a dei costi * e che sono 
stati affrontati import imi 
problemi quali quelli rr'a 
tivi ad un nuovo inquadra-
mento, alla riduzione delie 
classi, alle pause per le te-
lefoniste e le altre riduzioni 
ni orario; all'aumento delle 
ferie; alle ricostruzioni de­
gli scatti. 

\A- organizzazioni sindaca 
li — conclude il comunica­
to — hanno ribadito al rap 
presentante del ministro che 
« i problemi di fondo: ap̂  
palli. organizzazione del la 
voro. piena occupazione, cen 
trali di comnv.itazione. p t p.. 
organici ccc . debbono trova­
re una positiva soluzione nel 
contesto globale della piatta­
forma ». 

operai-impiegati, con la ridu­
zione a 7 categorie comples­
sive; la ricostruzione dei pa­
rametri. conseguente alla ri­
duzione e alla scala unica del­
le categorie e la modifica del 
mansionario, la cui contratta­
zione deve essere demanda­
ta non più a livello nazionale. 
ma ai consigli di fabbrica. 
Nella p'attaforma s! chiedo­
no inoltre 40 ore settimanali 
lavorative distribuite in 5 gior­
ni. con il sabato festivo e la 
abolizione di tutte le deroghe. 
le eccezioni e 1 recuperi. II 
lavoro straordinario deve es­
sere consentito solo In casi 
eccezionali, da verificare di 
volta in volta con i delegati 
di cantiere. 

Per quanto riguarda inve­
ce la piattaforma rivendicati­
va dei lavoratori delle costru­
zioni (cemento, calce e ges­
so, laterizi) I tre sindacati 
chiedono la contrattazione 
unica operai-impiegati che rea­
lizzi la mensilizzazione del 
salario operaio, (non come 
fatto tecnico, ma come garan 
zia del lavoro e del salario), 
la classificazione untea delle 
categorie e la parità norma­
tiva. Per la classificazione uni­
ca si chiede 'in massimo di 
7 livelli retributivi (quindi 
abolizione della 4 e 5 operai 
e della 5 impiegati). 

In merito alla contrattazio­
ne integrativa aziendale la 
normativa deve lasciare spa­
zio alla più ampia possibili­
tà di contrattazione in parti­
colare per quanto riguarda 
l'ambiente e l'organizzazione 
del lavoro, l'igiene e la si­
curezza, gli organici. I ritmi. 
le qualifiche e i premi di 
produzione 

Attorno a questa comples 
sa e avanzata piattaforma ri-
vendicativa unitaria si artico 
lera dunque sin da adesso 
e nel prossimi mesi l'azione 
e la lotta di tutti i lavorato 
ri dei settori delle costruzio­
ni. Come abbiamo detto, è 
già Iniziata la consultazione di 
base e entro la metà di mag 
gio si terranno i convegni re 
gionali e quindi I convegni 
nazionali separati per la ap 
prova7ione delle sìngole piat­
taforme. 

Mercoledì 26 aprile al cen 
tro operativo unitario di Fio 
ma, I segretari generali del 
la FILLEA. FILCA e FENEAI 
terranno una conferenza 
stampa per presentare le prò 
poste della piattaforma riven 
dicati va. 

p.gi. 

Di fronte alla fallimentare politica di Bonomi e della PC 

concrete per portare 
i contadini a parità di reddito 

I guadagni dei coltivatori rispetto alla media degli altri settori sono scesi dal 52 al 43 % in venti anni • Il congresso della 
Coldìretti ha confermato il proprio asservimento alla Democrazia cristiana • L'Alleanza indica i problemi di fondo: riforma sanitaria 
e previdenziale, integrazione dei redditi ai lavoratori, applicazione della legge sull'affitto e trasformazione di mezzadria e colonia 

« La Coltivatori rivolge un 
Invito a tutti coloro che nelle 

Campagne aspirano ad un ul-
eriore progresso perchè par-

tecipino con senso di respon 
sabilità e con lungimirante vi­
sione dei reali interessi della 
propria famiglia alla battaglia 
elettorale decisiva del 7 mag­
gio appoggiando — come sem­
pre — la Democrazia cristia­
na ». Cosi Bonomi ha conclu­
so il XXIII congresso nazio­
nale della Coldìretti. Lo ha 

concluso nello stesso modo con 
cui l'aveva Iniziato, cioè in 
chiave smaccatamente eletto­
ralistica, al completo servizio 
della De. Era stato così an­
che nella precedente assise, 
quella del 1971: allora era­
vamo riusciti — non senza fa 
tlca — a farci invitare. Que­
st'anno invece niente da fare: 
quello stupendo esemplare di 
democrazia che è Paolo Bo­
nomi, ci ha tenuto fuori della 
porta, non ci ha voluto far 
assistere alla parata di mi­
nistri e sottosegretari demo­
cristiani. 

Come è ormai tradizione 1 
problemi delle nostre campa­
gne, quelli veri, quelli che an­
gustiano i contadini, hanno 
avuto assai poco spazio. 

C'è un dato che va medita­
to. La Coldìretti dice di bat­
tersi per la parificazione dei 
redditi dei contadini con quel­
li di altre categorie di lavo-
ratorl. La Coldìretti ha alme­
no un palo di centinaia di par­
lamentari che vengono eletti 
regolarmente ogni cinque anni 
nelle liste dello scudo cro­
ciato. " l 

E non è finita. Suol sono I 
ministri della Agricoltura che 
dal '48 ad oggi si sono succe­
duti nella sede di via XX Set 
tembre: le formule di gover­
no sono via via cambiate ma 
quel posto è sempre stato ri­
servato ad un democristiano, 
perchè cosi ha sempre prete­
so e voluto l'on. Paolo Bono-
mi. Ebbene malgrado tutta 
questa forza, tutti questi ami­
ci, tutti questi ministri (e non 
parliamo del resto: Federcon-
sorzi, Mutue, ecc.) oggi la 
Coldi retti è costretta a con­
statare che il reddito medio 
del coltivatore diretto Invece 
di salire è ulteriormente di­
minuito. 

Di quanto? Del 9 per cento. 
I raffronti sono illuminanti. 
Nel 1950 il reddito medio del 
contadino rispetto a quello 
medio dei lavoratori non agri­
coli era del 52 per cento; nel 
1960 del 47 per cento, nel 
1972 del 43,1 per cento. 

E dietro a queste cifre c'è 
tutta per intero la crisi della 
nostra agricoltura, incapace 
così com'è strutturata di da­
re una remunerazione decen­
te a chi in essa opera e In­
capace di soddisfare le esi­
genze del consumo interno. 

Bonomi e soci si sono ben 
guardati dall'affrontare queste 
questioni: Andreotti è arriva­
to ad esaltare il primato rea­
lizzato nella produzione del 
grano (cento milioni di quin­
tali nel 1971) aggiungendo che 
tuttavia « non si è fatta una 
festa nazionale, perchè 11 re­
gime democratico ha abitua­
to i cittadini alle conquiste 
silenziose ». La realtà è che 
anche quel primato è la pro­
va del fallimento della politi­
ca agraria portata avanti dal­
la De nelle campagne. E' il 
fallimento di un certo tipo di 
sviluppo, puntato sulla gran­
de azienda capitalistica che 
con I soldi di due Piani verdi 
e del MEC si è messa a pro­
durre cereali (prezzo protetto 
e bassi costi di produzione) 
Invece che carne. II risultato 
è che — bisoena pur ricor­
darlo per l'ennesima volta — 
la nostra bilancia agricolo ali­
mentare alla fine del 1971 p * 
re essa presenta un record: 
quello di un deficit che ormai 
sflora 1 mille miliardi di lire. 
A tanto Infatti ammonta la 
differenza fra nostre importa­
zioni ed eSDOrtazionl. 

Negli ambienti dell'Allean­
za contadini si rileva giusta-
mente che « la parità dei red­
diti non si raggiunge con II 
sostegno d ella politica dei 
prezzi, negando di fatto la va­
lidità della polisca delle strut­
ture » Tale parità si può rag-
giunaere attraverso un'azione 
unitaria che miri a tre im­
portanti conquiste: riforma 
sanitaria e previdenziale che 
assicuri una reale parità di 
trattamenti di malattia, far­
maceutica, e delle pensioni 
con le altre categorie; inte­
grazione dei redditi ai colti­
vatori, controllo dei prezzi dei 
mezzi tecnici e norme obbli­
gatorie per la contrattazione 
con le industrie che acquista­
no J prodotti agricoli; applica­
zione della legge sull'affitto 
e la trasformazione della mez-
zadna e colonia, accanto ad 
un nuovo indirizzo dei pubbli­
ci finanziamenti in agricoltu­
ra gestito dalle Regioni. Oc­
corre privilegiare le aziende 
coltivatrici. promuovendo. 
nella applicazione dei piani 
zonali, un sistema di forme 
associative e cooperative che 
permettano di trattenere nel­
le mani dei coltivatori tutto 
quanto oggi va a speculatori 

intermediari compresa la Fé 
derconsorzi ». 

Mai come in questo con­
gresso dunque la Coldìretti ha 
confermato la sua principale 
funzione: quella di « cinghia » 
di « trasmissione » della De, 
del partito che solo a parole 

si dichiara amico del conta­
dini ma che in realtà è re­
sponsabile primo della politi­
ca anticontadina fin qui se­
guita. 

I comunisti conoscono bene 
la forza positiva che potreb­
bero sprigionare le nostre 
campagne. Per questo Indica­
no la strada della costruzione 
di un movimento unito e au­
tonomo della lotte per affron­
tare e risolvere le decisive 
questioni Inerenti all'occupa­
zione. all'agricoltura, al Mez­
zogiorno. alla casa, alla scuola. 
alla sanità, nell'interesse dei 
problemi dell'azienda conta­
dina, delle nostre campagne, 
della economia nazionale. 

Queste masse devono pesa­
re, contare di più. 

E* un problema di demo­
crazia e di progresso. Il con­
tadino che delega, che non 
partecipa e che viene lascia­
to fuori da ogni sede dove si 
decide 11 suo futuro e quello 
del paese, sarà condannato 
all'impotenza, farà il gioco di 
Bonomi e della De che lo 
considerano per quello che è 
soltanto alla vigilia di ogni 
scadenza elettorale. 

Romano Bonifacci 

Una dichiarazione del compagno Esposto 

Nelle campagne va sviluppata l'unità 
L'on. Attilio Esposto, presi­

dente dell'Alleanza dei conta­
dini, così ha commentato il 
23. congresso della Coltivato­
ri diretti: « La vigilia eletto­
rale ha accresciuto oltre ogni 
misura il carattere trionfali­
stico di un congresso che pure 
aveva dinanzi dati e fatti 
di indiscutibile dimostrazione 
delle condizioni di crisi del 
settore produttivo agricolo e 
specificamente delle aggrava­
te condizioni economiche del­
le imprese coitivairici e di 
quelle di lavoro e di vita dei 
coltivatori italiani. Doveva ba­

stare il fatto che il reddito agri­
colo è sceso al 43% del valore 
degli altri redditi per consi­
gliare responsabilità e caute­
la. Questo vero e proprio re­
cord di caduta dei redditi agri­
coli mai toccato finora non è 
riuscito a proporre gualche 

serio problema ai congressisti 
della Coldìretti ed a tutti gli 
attori della solita parata di 
ministri ed espoìienti della 
Democrazia cristiana. La se­
rietà e la concretezza della 
aliatisi della realtà agricola e 
sociale sono state sacrificate 
totalmente alla campagna elet­
torale della DC. 

Si è finito così di dare ad 
•una manifestazione elettora­
le della Democrazia cristiana 
il nome di 23. congresso del­
la Coldìretti. 

Questa è la strada sbaglia­
ta che si continua a battere 
per tenere aggiogata un'orga­
nizzazione di coltivatori alla 
politica anticontadina dei po­
teri pubblici. L'Alleanza dei 
contadini, pure in questi gior­
ni di campagna elettorale, ha 
mantenuto viva, ferma ed ef­
ficace la sua iniziativa pro­

fessionale. Avremo modo di 
sviluppare ulteriormente, co­
me organizzazioni contadine, 
specialmente dopo le elezioni 
politiche, le impegnative que­
stioni dell'azione unitaria dei 
coltivatori per concreti obietti­
vi di elevamento del reddito 
contadino, per attuare in ma­
teria agraria gli statuti regio­
nali, per ridurre i costi dei 
mezzi tecnici, per cambiare gli 
indirizzi della politica comuni­
taria, per fare del settore agri­
colo un elemento di propulsto-
ne dello sviluppo generale del 
paese e per conquistare per 
queste vie anche la parità as­
sistenziale e previdenziale per 
t coltivatori. A questa azione 
unitaria, nella concretezza del­
l'iniziativa professionale e sin­
dacale, sarà possibile affida­
re come sempre le reali e du­
rature conquiste sociali dei 
coltivatori italiani ». 

, Inizia domani 
^ • • • i i i i • • • 

A Belgrado 

la Conferenza 

sindacale per 

l'emigrazione 
E' stata promossa dal 
sindacati jugoslavi con 
il contributo di tutte 
le organizzazioni sin­

dacali europee 

Le iniziative unitarie per il 1° maggio 
Per il 1. maggio sono in pro­

gramma centinaia di manife­
stazioni e di comizi. Riportia­
mo di seguito l'elenco delle 
principali manifestazioni uni­
tarie alle quali parteciperan­
no segretari confederali del­
le CGIL, CISL e UIL. 

MILANO: Lama, Storti, 
Benevento; TORINOi Maria-
netti, Fantoni, Manfron; TRIE­
STE! Verzelll, Marcone, Van­
ni; MODENA: Guerra, Clan-
caglini. Dotti; ROMA: Bonac-
Cini, Scalia, Simoncini, NA­
POLI: Didò. Tacconi. Rossi: 
PALERMO: Scheda. Macario, 
Bonino. 

In altre manifestazioni par­
leranno segretari confedera­
li, dirigenti di federazioni e 
di strutture territoriali della 
CGIL, CISL e UIL. Diamo qui 
un primo elenco: 

ALESSANDRIA: Ravera; 
AOSTA: Benefortl, Stevenin; 
ASTI: Masuccl E.; BIELLA: 
Fernex; CUNEO: Angeloni, 

Bertolino; NOVARA: Triden­
te; VERCELLI: Bottazzi; VER-
RES: Polioni, Serra; IMPE­
RIA: Quaglia; LA SPEZIA: 
Cazzola; SAVOIA: Pastorino; 
BERGAMO: Casadio; BRE­
SCIA: Sala; CREMA: Anto-
niazzi; COMO: Garavini; CRE­
MONA: Rizzini; CREMONA 
(Stagno Lombardo): Berti-
nelli; MANTOVA: Molinan; 
BOLZANO: Mancini M.; BEL 
LUNO: Giulianati; PADOVA: 
Borgomeo L.; ROVIGO: Dra-
ghetti; VENEZIA: Trentini 
VERONA: Mezzanotte; BOLO 
GNA: Beretta; CESENA: Gior­
gi; FAENZA: Paganelli; FER­
RARA: Baraldi. Vecchi; FOR­
LÌ*: Paganelli; PARMA: For­
ni; PIACENZA: Manfredda; 
RAVENNA: Bolognesi; REG­
GIO EMILIA: Lama; RIMINI: 
Bonini; ABBADIA S. SAL­
VATORE: Moretti; AREZZO: 
Truffi; FIGLINE VALDARNO: 
Garonnl; EMPOLI: Bartolini; 
MASSA C: Glovannlni; PISA: 

(Lari): Puccini; PISTOIA: Co­
dazzi: POGGIBONSI: Afro 
Rossi; PRATO: Quadretti; SE-
RAVEZZA: Craviotto; SESTO 
FIORENTINO: Rastrelli; PE­
RUGIA: Della Croce; NARNI: 
Liverani; ORVIETO: P. Rus­
so; TERNI: Boni; URBINO: 
Bondloli; CHIETI: Marini F.; 
PESCARA: Mattina; TERA­
MO: Magni V.; CIVITACA-
STELLANA: Antonini; RIETI: 
Bignami; ISERNIA: Capita­
ni; TERMOLI: Bordieri; CA­
SERTA: Levrero; SALERNO: 
Baiocchi, Gentili, Viscardi; 
BARI; Di Corato; CERIGNO-
LA: Sartori; FOGGIA: Marcel­
lino; LECCE: Rosso; SAN SE­
VERO: Minichillo; COSENZA: 
Giunti; CROTONE; Mariani 
M.; REGGIO C : Lazzeri; MA-
TERA: Bigi; POTENZA: Vi-
gnola: AGRIGENTO: Sapien­
za; ENNA: D'Antoni; RAGU­
SA: Contessi; SIRACUSA (28 
aprile): Scalia, 

Il 28 aprile 

manifestazione 
degli statali 

Le federazioni nazionali lavo­
ratori statali aderenti alla 
CGIL. CISL e UIL hanno pro­
mosso. per il 28 aprile, a Roma. 
una manifestazione nazionale dei 
lavoratori statali, nel quadro 
delle azioni sindacali intraprese 
per una corretta applicazione 
della legge 775 relativa alla di­
rigenza collegata alla riforma 
della Pubblica amministrazione. 

Alla manifestazione parteci­
peranno anche delegazioni uni­
tarie di altre categorie di la­
voratori. che in questi ultimi 
giorni stanno dimostrando una 
concreta solidarietà alle lotte 
degli statali. 

Da lunedi 24 a mercoledì 
26 aprile si terrà a Belgrado 
la 1. Conferenza sindacale in­
ternazionale sui problemi del­
l'emigrazione e del lavoratori 
emigrati. La conferenza è sta­
ta promossa dai sindacati Ju­
goslavi, con 11 sostegno ed un 
importante contributo della 
CGIL. CISL e UIL e dei sin­
dacati di altri paesi. Vi par­
teciperanno oltre 20 centrali 
sindacali di 14 paesi d'Europa 
e d'Africa maggiormente In­
teressati ai problemi dell'emi­
grazione : Algeria, Austria, 
Belgio, Francia. Germania oc­
cidentale. Italia, Jugoslavia. 
Lussemburgo. Marocco. Olan­
da, Svezia, Svizzera, Tunisia, 
Turchia. Saranno presenti an­
che una delegazione di quat­
tro organizzazioni sindacali 
antifasciste spagnole, le ACLI 
italiane e altre delegazioni. 

Della delegazione italiana 
fanno parte per la CGIL Didè. 
Vercelllno, Banchieri e Locel; 
per la CISL Cincaglini, Ca-
vazzuti, Lami e Ravizza; per 
la UIL Torda, Kirschen e 
Marioli. 

L'importanza e la gravità 
dei problemi dell'emigrazione 
e del caotico mercato della 
manodopera In Europa, che 
verranno discussi alla confe­
renza, i grossi compiti sin­
dacali che ne derivano sono 
in diretta relazione con il ca­
rattere continuativo e le di­
mensioni macroscopiche as­
sunte dal fenomeno migrato­
rio. Da calcoli e stime sin­
dacali risulta che si contano 
oggi, in Europa occidentale. 
oltre 11 milioni di emigrati 
che diventano 1415 milioni se 
si aggiungono I numerosi sta­
gionali, frontalieri (esclusi 
dalle rivelazioni ufficiali), la­
voratori emigrati e minoren­
ni sfruttati illegalmente attra-
verso il mercato nero e il sub­
appalto della manodopera. 

La stragrande maggioranza 
degli emigrati in Europa è 
composta da italiani: oltre 2 
milioni e mezzo (e più di 6 
milioni in tutto il mondo). 
Secondo dati ufficiali Incom­
pleti vengono poi nell'ordine: 
1 milione e 200 mila turchi. 
860 mila spagnoli. 672 mila 
jugoslavi, oltre 500 mila alge­
rini, 500 mila greci, 356 mila 
portoghesi e milioni di emi­
grati di altre nazionalità. 

CTI UNIP0L 
assicurazioni 

A chi naviga 
per diporto 

annunciamo la 
polizza 

MEDITERRANEO 
Copre i rischi 

di navigazione 
della vostra 

« barca » 

RISCHI COPERTI (in acqua e a terra) 
• PERDITA TOTALE E AVARIA PARTICOLARE. 
• INCENDIO E FURTO 
• DANNI ALLE VELE, ELICHE, TIMONI, ECC. 
• RESPONSABILITÀ CIVILE VERSO TERZI 
• INFORTUNIO DEL PILOTA E DEI TRASPORTATI 

1E NOSTRE AGENZIE SONO A VOSTRA DISPOSIZIONE 
Sede centrale: BOLOGNA - Via Oberdan, 24-Telefoni: 23.32.62-3-4-5-6 


